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to granodioritic rock-types of Adamello
Massif (Northern ltaly),

Vengono esposti i risultati delle analisi chimiche
relative agli elementi maggiori eseguite su '56 biotiti
provenienti da differenti unità Etologiche costi·
tuenti le tre principali masse del Massiccio dello
Adamello, Si dislinguono Mg· ed Fe·biotiti; le prime,
di colore bruno, si trovano nelle rocce della massa
MI. Re di Casrello, dell'unità dell'Adamello ovest
e delle unità dei picchi Centrali e delJa Presa nella
Centrale; le seconde, di colore rosso, sono tipiche
delle tonaliti biotitiche peral!uminifere ddle unit~

dell'Avio e della Bassa Val di Genova e de:le
tonaliti biotitiche metalluminifere povere di orne·
blenda dell'unità di Nambrone. Le Fe·biotiti rispe\lO
alle Mg.biotiti sono caralleTÌl'.J:ate da contenuti più
elevati di Fe,,,,, Al'" Al"', Fe'" , K. (OH), F e
più bassi di Mg, Fe", Ti, Ba, Na l' da un minore
rapporto Fe" /Fe,,,,. Il contributo al bilancio elet­
trostatico delle cariche nella posizione reticolare
ollaedrica di (AI" + Fe" + Ti] rimane in pratica
costante sia nella Mg. che nelle Fe·biotiti; gli eccessi
di .cariche positive oltaedriche e di cariche negative
tetraedriche sono compensati da variazioni ncl rap­
porto di sostiruzione tra ossigeno ed ossidrili nelle
posizioni reticolari (OH}. Non si hanno evidenti
indicazioni di variazioni di chimismo in funzione
della differenziazione. Le modifiche osservate neJJa
composizione delle biotiti dipendono solo in pane
dal chimismo globale della roccia ospite, mentre si
hanno indicazioni per un importante controllo eser·
citalO su di esse da parte dei contenuti in l1uidi.

• Ist. di Mineralogia e Petrologta dell'Unt". di Pado"a,
II lavoro originale verr<l Itamparo su .. Neuel Ja"r_

bue" Mlnl!'r. Ab/<.~, vol. t48. n. I, 58-8Z, 1983.

DI PIERRO M,*, MORES I M.* Caratteri
granulometrici, mineralogici e chimici dei
sedimenti pelitici infra-mesoplioeenici di
Rapone e Ruvo del Monte (Potenza),

La presente ricerca rientra nel quadro delle pro­
blematiche relative alla evoluzione dell'Appennino
campano-Iucano e delle tematiche riguardanti la
conservazione del suolo spede in riferimento alle
formazioni argillose interessate dal sisma del no­
vembre 1980.

Lo studio, eseguito su 43 campioni di materiali
pelitici prelevati da deposiri affiOTanti nei dintorni
di Rapone e Ruvo del Monte, amplia le conoscenze
già acquisite in aree limitrofe confermando che an­
che in questa zona i sedimenti sono rappresenlati
granulometticamente da argille siltose e silt argil·
losi (valori medi pari a 44,7 % di argilla. 42,2 %
di silr, 13,1 % di sabbia), mineralogicameme da
marne (valori mcdi pari a 54 % di minerali argil.
losi, 25 % di carbonati, 21 % di componente quar·
zoso-feldspatica), La loro composizicne chimica ri·
sulta perfellamente coerente con quella mineralogica.

La maggior pane det componenti mineralogici
sono di nalUra detritica e derivano verosimilmente

dallo smanteJ1amento di depositi sedimentari, in
facies di Flysch, di età oligo-miocenica, e più sped·
licamente di quelli siltosi c marnosi in esst conte­
nuti. La rideposizione di tali sedimenti sarebbe
avvenuta in ambiente di mare poco profondo e non
molto lontano dalla costa, ove è scarsa l'incidenza
della selezione di tipo gravitativo. Ceme già eviden·
ziato nelle zone di Calitri e S. Andrea di Conza,
procedendo da W verso E i sedimenti campionati
mosuano variazioni di composizione (arricchimenlO
di frazioni granulometricamenre sollili e di compo­
nemi argillosi) che testimoniano un approfondi­
mento del paleobacino di sedimentazione.

• Ist. dI MIneralogia", Petrograila. dell'Un"'. dI Ba.rl.
Il lavoro onginale vena Itampato lu .. Mineralo_

gica et PetraDra:oltlca Acta •. Bolagna.

DURAZZO A.*, TAYLOR L.A.**, SHER­
VAIS ).W.*", PIERUCCINI U.* . Alkalie,
mafic occurreltces on Mt. Queglia, Abruz­
zo, Ilaly.

Mafie rocks exposed near the Mesozoic carbonate
platform in the Pescara Province. Abruzzo, haly,
'l'ere examined opticaJ1y and analyzed by electron
microprobe. They are found in two locations along
the western contact betwecn MI. Queglia and the
surrounding terranes of the Laga Basin. The former
is a 4 km.long, I km·wide, N.S-trending peak
consisting of micritic and biodaslic limeslOne of
Upper Cretaceous·Paleocene age. The lallet consists
of rolling hills made up of Upper Miocene pelilic/
pelitic·arenaceous formations which separate the
former from lhe Abru7.zo Mesozoic carbonatic ridge,
some 2 km farther 'l'est. The contact along which
the malic rocks are found is marked by a N-S·
trending verrical fault.

Four samples from one of the outcrops, a sub­
vertical dike about 15 m thiek, are considered in
this reporl. MacroscopicaJJy, they appear dark
brown/dark grey, sometimes with red SpolS due
tO alteralion. They are very fine.grained, with
phenocrysts with a max. dimension of up to 1 mm.
Under the microscope, lhe lexture appears por­
phyritic IO glomeroporphyritic (due IO groups of
radiating dinopyroxenes) and hypocrystalline, with
intersertal to inrergranular groundmass. Phenocrysts
include the fo!lowing: (I) olivin:.:, up to 1.0x 0.4 mm,
complelely pseudomorrhosed by Mg-<:hlorile, calcite,
smeetiles, serpenti ne, and rale; (2) clinopyroxenes,
lan·colored, e10ngated {0.4 X0.05 mm max.}, appearing
to be Ti·fassaites; (3) plagioclase, blocky, up to 0.2
mm long, completely pseudomorphosed by chlorite
and by rare, euhedral perovskite. Microphenocrysts
include e!ongated Ti·fassaite, Ti.phlogopire, altered
plagioclasc, Ti.magnetite, and perovskile. Occasional­
ly, Na.amphibole (probably richlerite) rims Ihe
fassaite microphenocrysls. Al rimcs, Ti·Cr·spinels
form euhedral inclusions in pseudomorphosed
olivines. Perovskite appears in the groundmass or
as inclusions in cpx and in plagioclase pseudomorphs,
while chlorite is present as an alteration product
of olivine, plagiodase. and glass in the groundmass.
The groundmass consisls or very smal! crystals of
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cpx, apatite, and anhednl SlInidine, c~lcjte, zeolites,
as well IS brown glass ahnosl cnlire!y alter«! IO
chIarite. Thc: spinel compositions indiC1ltc: a trend
of Cr, Al, and Mg deplc:tion accompaniro by Ti
an<! Fc: enrichmem. Perovskiles contain up lO 1.4 %
ee.o. and can, Ihc:tdorc, be delina:! knopites.

Such peculiar mineflliogies aod cryslal chcmistry
makc: (hls a ralOO unusual rock wilh marked aJkalk,
mafie, undefsaluraled characlcrisliçs .nd of .Imost
certain su!xruslal origino In addilion, its lectonic
sc:ning lod apparenl age (001 oldc:r lhan thc
Paleoccne) indicate: clo5c: .nalogies with CrC:lIICC:OUS­

Palcocene, alk.iic-maflC OC'C\IrTences found in a
similar Cllrbon'll~ plalform environment in tlle Ve­
neto Regioa, S.E. Sicily, Calabria, ancI Apulia.

• lat. di GeolQgla dell'Uni ... di camerino (MCI. Italy.
•• Dept. or OeolO&1eal S<:lenee., Tbc: Un.1... or Ten_
neaee. KnO'...l\le. TN. DoSA.

FIORI M.*, GARBARINO C.·, MACCIONI L.*,
PADALINO G.*, VIOLO M.* - u min~,.aliz­

ZIlzioni m~/a//if~r~ n~/ PQ/~ozoico d~l/Q

Sard~gna: CQra/uristich~ g~odinamich~ ~

g~ochimicb~ d~l/~ min~raHZUlZioni di Cu­
Mo-Zn n~l/~ p/utoniti ca/c-a/calin~ ~,.cini­

che dd/a Sard~gna cent,.a/~.

Le minenllizzazioni di Cu-Mo (e Zn·Pb.Fe) inSC'­
dÙlle nei granitoidi della Sardegna çentrale (Ogli.­
Slra) rappresentano un'importanlc fase evolutiV1l
dei pl"OCC$$i mel.llogenici dell. microplllCCll Sani•.
Inflitti il Ma è assente nelle epoche: mel.IJ.ogenichc
pr«n;:inidle cos1 come la plIragenesi eu·Mo, meno
tre i trends ClIkol1lc.lini delle plulOniti illClilSSU!ti
le minCl'lllizzuioni, l'.mbiente geodinamico di plI.
leomargine dove quesle ricorrono Klno tutti plIra·
mc:tri favtlrev<!li per una ipotesi geneliClll del tipo
.. porphyty ...

Tuttavia, l'lISsellZ:1 di una chiarll zonalità delle
mineralizzazioni e dei processi di alterazione idro­
termale, la manClllnu di un VIStO ciclo vulcanico
calcoalcalino, la prevalenu dello Zn sul Cu e la
limitatezza del Mo sono lutti parametri che limi­
tano e circoscrivono i processi minerlllizzanti.

Gli stocks granitoidi sono costituiti da tonaliti,
granodioriti e leuco$raniti; queste plutoniti sono
attraversate da dicchi, anche molto potenti, di por­
firiti a composizione riolitica con direzione NW-SE.
QUeSle porfiriti sono scmpre sterili (a parte qual·
che cristallo di pirite).

I convogli mincralizzanti, che hJnno lasciato un
alone geochimico moltO chiaro altorno ai corpi
mineralizzati, hanno deposto i metalli prevalente­
mente in fratture NNW-SSE; la granodiorite e su­
bordinatamente il granito sono le rocce ospitanti
la mineralizanione.

Questa è costituita da piccoli ammassi a Strut­
tura prevalentemenle del lipo stock·work, l"'Ia sono
presenti anche zone di intensa silicizzazione lISso.
riata a mosche di solfuri eIa ossidi.

• l$t. di OlaclmenU Mlnerart e Oeoft&lca. Dlp. Sclen.
llC della Terra deIl"Unl•• di caa;Uart.

Il "'lIOro orfgt'/l4u I. Il,,to .r"mJlClto 6V .. Indullrlo
Jlj~n..lCI ... n. 3. 3342. ISilI3.

FRIZZO P.*, SCUDELER-BACCELLE L.* - Rap­
porti strutturali e tessiturati fra minera/iz­
zazione a siderile e /itolipi carbonatici nel
Servino (Scitico) del/e Valli Lombarde.

I giacimenti ferro-manganesiferi del Sc:rvino delle
Valli Lombardc: rappresemano mineralizzuioni
strata·bound con gillCiture concordami, peneconcor­
dami e discordami, e plIragenesi semplice e uni­
forme, comprendente siderite manganesifera, subor­
dil\llii quarzo e talora barile, rara pirile e tl'llCCC
di calcopirite e solfosali. Meno diffusi sono i corpi
discordanti (filoni, ammassi e t.lorI Slock·werk im­
postatisi lungo franure e con tendenu ad esplln­
deni verso IJluni banchi carbonatici) rispeuo alk
mineraliuazioni stratoidi, discontinue, con ispessi­
menti e assonigliamenti e passt&gi repentini o
sfumati a termini calcareo-dolomitiri. La grana
grossa, genttlIlmente splllica della siderile, oblitcta,
nei tratti minualiuali, le originarie strutture e
tessiture. Dall'analisi delle frange di transirione
alla roccia S1ierik sembra che la mineralizzazione
abbia interessato principalmenle litotipi oobiospll­
ritiri e inttaSpartuditiri, talora laminati e con dif­
fuso quarzo detritico e, in via subordinaI', rocce
iamìl\llte dì composizione c:ssenzialmenu: detritico­
siliClitica. Ripples, IlIminazioni Baser, bioturbazioni,
nOOuli e lemicdle di gesso, nonchè il carattere
blandlllneflle ossid.ttto di certi intrac1asli indiClllno
condizioni di deposizione in un ambiente inle:rtid.ttlc:,
flsiograficamc:ntc piuttosto articolato. La side:rite
appllfC posteriore .lle slrutture secondarie (cemen­
tazione precoce tipo belIdtrock, figure di costipa­
mento e di dissoluzione; stilolili, ricrist.llizzazioni
imer· e inUll.granulllri) alle quali si sovrappone
mediante processi di souituzione sdeniV1l, guidati
dalle fratture, dalla tessitura e dalla mineralogia
della roccia.

• 1st. di Mlne..logla e Petrolotrta dell·Unl.. di
Pado....

Il l"voro orIglllGlllt tI~ lt"mJICIlo .'" .. MemOrie
di Scjen~e GeGlovJclle., 11(>1. XXXVI, l'. 195.203. 1983.
P"dovG.

GANDIN A.", GARBARINO c.*, GRILLO
S.M.*, LIpPI F.*, MAZZELLA A.*, ToccoS.*

- Le mineralizzazioni me/allifere ne! Paleo­
zoico della Sardegna: caratteristiche sedi­
mentologiche e geodinamiche degli am­
bienti depositionati dei solfuri nella piatta­
forma carbonatica cambrica.

La serie paleowica della Sardegna sud«ride:ntale
è caratterizzala da eslesi affioramenti di differemi
lilOtipi di età ClImbrica, fra i quali spicca una
potente sequenza ClIIrbonatica imensamente minera­
lizzata a solfuri di Pb/Zn elo a barite.

Le lilofacies ClIIrbonaliche, prevalentemente dolo­
mitiche aUa base e nettamente calcaree al letto,
teslimoniano un. complessa evoluzione ambientale;
d.tt lTllII"ino-dc:ltaica a lagunare, a lagun.re di tidal­
flat. A questa evoluzione sì lKXOmpagnano varia·




